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L’artigianato dal medioevo ad oggi – allegato 1 
 
Nome: _____________________________________  Data: __________________ 
 
Gli artigiani e i commercianti organizzano le loro attività lungo le strade e in quartieri 
specializzati. Il luogo dove stabilirsi per esercitare la propria attività è spesso scelto per 
ragioni pratiche: i conciatori di pelli sono vicini al fiume perché necessitano di molta acqua, 
i fornai accanto al mercato del grano per procurarsi più facilmente i cereali. Ancora oggi in 
molti centri storici troviamo per esempio via dei Calzaiuoli, dei Librai, degli Speziali, Piazza 
delle Erbe e così via.  
 
Esercizio 1: osserva la seguente cartina del centro di Lubecca; come puoi notare nella 
piazza principale della città, attorno alla chiesa, erano presenti diverse botteghe artigiane, 
la cui attività è segnata nella tabella a destra. Con l’aiuto di un dizionario prova a definire 
tali lavori. Infine sottolinea quelli che, secondo te, ancora oggi sono praticati. 
 
 
 
 
 
 
 

 
J. Le Goff, La civiltà dell’ 
Occidente medievale. Torino, 
Einaudi, 1981 
 
 

Nr. Mestieri Definizione 
1 Cintolai  

 
2 Calzolai  

 
3 Feltraioli  

 
4 Conciatori  

 
5 Cambisti  

 
6 Merciai  

 
7 Speziali  

 
8 Drappieri  

 
9 Rosticceri  

 
10 Fornai  

 
11 Macellai  

 
12 Monetieri  

 
13 Mercanti di 

aringhe 
 

14 Fabbricanti di 
aghi 

 

15 Orefici  
 

16 Sellai  
 

17 Armaioli  
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Esercizio 2: leggi il seguente testo manualistico e sottolinea gli elementi riguardanti 
l’insegnamento dei mestieri nel Medioevo. Infine, nello spazio sottostante indica quali 
sono, secondo te, le differenze tra l’apprendistato durante il Medioevo e quello odierno. 
 
Nel Medioevo le attività̀ artigianali si svolgono nelle botteghe, che sono insieme laboratori, 
luoghi di insegnamento di un mestiere ai giovani apprendisti e centri di esposizione e 
vendita dei beni prodotti. Sono di solito costituite da più locali che si affacciano sulla 
strada. L’artigiano abita in questo edificio, solitamente al piano superiore.  
Ogni bottega è diretta da un maestro, che è sia operaio sia padrone. Egli conosce 
perfettamente tutti i segreti del proprio mestiere, che custodisce gelosamente. Talvolta il 
maestro è affiancato da alcuni collaboratori o soci e da apprendisti o discepoli, giovani che 
lasciano la loro casa verso gli otto o i nove anni per vivere presso il maestro. Lavorano al 
suo fianco senza compenso e imparano a poco a poco il mestiere. A costoro si 
aggiungono i lavoranti salariati, assunti a giornata, solo in caso di necessità e per le 
mansioni più pesanti.  
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